
PREGHIERA IN FAMIGLIA
DAVANTI AL PRESEPE LA NOTTE DI NATALE

Tutta la famiglia la notte di Natale si ritrova davanti al presepe per questo momento di preghiera. 

Il capofamiglia introduce la preghiera con il segno della Croce.

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Subito dopo si canta insieme:

Tu Scendi Dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.) 
O Bambino mio divino, 
io ti vedo qui a tremar; 
o Dio beato ! 
Ah, quanto ti costò l’avermi amato ! (2 v.) 
 
2. A te, che sei del mondo il Creatore, 
mancano panni e fuoco, o mio Signore. (2 v.) 
Caro eletto pargoletto,

quanto questa povertà 
più m’innamora, 
giacché ti fece amor povero ancora. (2 v.)

Terminato il canto la mamma legge il brano di Vangelo della nascita di Gesù.

Dal Vangelo di Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento 
fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio.  Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città.  Anche 
Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di 
Davide, chiamata Betlemme,  per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore 
si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo 
disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Da-
vide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in 
una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria 
a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».
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Dopo un momento di silenzio.

Intercessioni: diciamo insieme, Ascoltaci Signore.
Il Papà: Per i pastori dalla Chiesa, il Papa Francesco, il nostro Vescovo Giuseppe, i Vescovi, i sacerdoti, i 
diaconi, perché siano pieni della grazia di Dio. Preghiamo.

La mamma: Per le autorità civili, militari e sanitarie, perché lo Spirito Santo riversi su di loro copiosamente 
i doni di Sapienza. Preghiamo

Un figlio: Per la nostra famiglia e per tutte le famiglie, perché sappiano mantenere la serenità e la pace, pur 
nella tensione dell’incertezza e dei cambiamenti di questi giorni. Preghiamo.

Tutti insieme, tenendosi per mano, pregano il Padre Nostro, mentre il più piccolo depone l’immagine 
di Gesù Bambino nel presepe.

Padre Nostro che sei……..

Al termine della preghiera il capo famiglia pronuncia la preghiera di benedizione a mani giunte:

Signore, benedici tutti coloro che guardano questa mangiatoia;

possa ricordarci l’umile nascita di Gesù

e aiutarci ad elevare i nostri pensieri a Lui,

che è il Dio-con-noi e Salvatore di tutti 
e vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/. Amen.

Si conclude con il segno della Croce e il canto

Astro del ciel, 

pargol divin, 
mite Agnello redentor, 
tu che i vati da lungi sognar, 
tu che angeliche voci annunziar 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor.

Astro del ciel, 
pargol divin, 
mite agnello redentor, 
tu disceso a scontare l’error, 
tu sol nato a parlare d’amor, 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor.


